
SA RIVISTO IL REGOLAM ENTO D i POLIZIA RURALE

Stop agli spandimenti di altri fanghi
o

m consiglio sono tutti d'accordo
TERRITORIO interamente

Fanghi-free. Passa a voti unanimi,
a pochi minuti dalla mezzanotte di
un consiglio comunale partecipatis-
simo, la mozione che impegna il
sindaco Thomas D'Addona ad atti-
varsi - congiuntamente agli altri
sindaci della zona - con la Regio-
ne, affinché sul territorio si arrivi
ad una messa al bando definitiva
della pratica dello spandimento di
fanghi da depurazione in agricoltu-
ra, per motivazioni ambientali e di
salute dei cittadini. Una risoluzio-
ne netta quelle di Crespina Loren-
zana che ha approvato la mozione
proposta dalla lista d'opposizione
`Orizzonte Comune' e illustrata dal

capogruppo Sergio Toncelli. Cre-
spina Lorenzana è uno dei comuni
della Valdera - insieme a Palaia,
Peccioli, Fauglia e Lajatico - con
terreni interessati dall'inchiesta
della Dda di Firenze che indaga su
presunti fanghi velenosi spacciati
come ammendanti su 800 ettari di
terreni vacati alle graminacee. In-
chiesta che vede 31 persone indaga-
te e sei soggetti colpiti dalla misura
cautelare degli arresti domiciliari.
Toncelli spiega così le ragioni
dell'iniziativa che il consiglio ha ac-
colto mettendo tutti d'accordo. «Il
fenomeno fanghi non può esser vi-
sto a sé stante, ma dev'esser calato

Sergio Toncelli, capogruppo di
`Orizzonte Comune'

qui sulle nostre colline e con le di-
scariche in pieno sviluppo - dice
Toncelli -. Inoltre, tanto il sistema
di regole regionali sullo spandi-
mento, quanto la procedura operati-
va sono obsoleti e troppo a maglia
larga, e soprattutto non è più conce-
pibile che il Comune sia mero sog-
getto passivo in un rapporto tra pri-
vati che impatta su temi di salute
ambientale e salute pubblica».

«I LABORATORI di analisi che
esaminano i fanghi non sono in gra-
do di asseverarne la provenienza -
aggiunge Toncelli - e spesso non
sono accreditati riguardo le analisi
sugli inquinanti. Secondo noi,
quindi, occorre decidere che tipo
di sviluppo si vuole per questi terri-
tori: l'agricoltura di pregio, l'agritu-
rismo, le trasformazioni agro-ali-
mentari di eccellenza sono forte-
mente danneggiate da questa prati-
ca. Altrimenti l'interesse di pochi
contrasta fortemente con l'interes-
se del territorio».

LA MOZIONE approvata esorta
anche il sindaco ad adoperarsi in
ogni modo: «al fine di sospendere
di tale pratica con strumenti ammi-
nistrativi propri, a cominciare dal-
la revisione del regolamento di poli-
zia rurale, in termini di maggiore
pubblicità e più stringenti e seri
controlli». Intanto però i primi ri-
sultati dell'analisi commissionata
dal Comune di Peccioli sono rassi-
curanti e parlano di terreni non in-
quinati. In corso c'è anche la consu-
lenza della Procura - per il deposito
potrebbero volerci alcune settima-
ne ancora - sia sui campioni di fan-
ghi che su terreni.
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